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•■BICA 



A 

Che dona il Mondo a Chi l'apprezza e onora. 
A Chi la veritade sempre scuopre ? 
Mi sembra cosa non comune ancora 
C In questi dì che corron di mal' opre ) 
Lasciar indegnamente nell' obblio 
La scienza (1) di quell'uom che qui par Dio ! 



Adunque a le , che pur già tanto sai 
A te che formi onor di casa e vanto , 
Ben recar tal concetto io già pensai , 
A trar dal tuo parer mia luce intanto : 
Tu a legger queste carte , ora t' impegna , 
E la scienza di Lui (2) d'onor fa degna. 

L' Autore 
FELICE COIVANO 



(I) La scisma della verili , ovvero la icienia dell' uom veritiero , 
piaci hè, la verila, a seconda the dice Silvio Pellico è Dio: quindi amar 
ja verità ed amare Dio e una slessa cosa. 

(3) Cioè, di chi tavella veri dica meni e, ovvero di queW wom ehr qui 
par Jtio. 
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Vi'rtui ubit|ue tuia ac eliam persecnlion.es inler 
ipsa siili , propugnici! lo atque solatio est. 
H o«j Tini. 



RIFLESSIONI SULLE UMANE DOTI 



Nel regno della umana vita tutto è successiva gradazione , 
quindi dal meglio nasce il migliore , e cosi di seguito- 
Molte sarebbero intanto le doli di cui, non siasi, possa an- 
dar fornito*, e cosa di gran lunga faticosa saria, se si volessero 
ad una ad una enumerare: laonde mi starò contento di dire, 
quaU tra esse sieno , o meglio, quale Ira esse sia, la più bella, 
la più gigante, la incomparabile, che consiste appunto nella virtù, 
nel sapere : — virtù e sapere, di cui non è saggio uomo, il quale 
non facciane parola. Ed in ver dire fu Orazio che diate: Virtù 
ubique fitta ae etìam persecutiunes inter ipsa sibl propugnando at- 
que solatio est, (!) — Ed Ovidio: Non solet ingenis lumina nota- 
re dies (2) : —quantunque essa virtù sìa il più delle volte , e 
dalla più parte degli uomini, invidiata, quando non manca, per 
come lo slesso Venosino Poela ci fa conoscere coi suoi versi : 

» Virlutetn nicolumcm odimus 

» Sablalvm ex oculis quacrimus invidi (3). 



0) La n'rlfl da per ogni dove è sicura , ed altresì nelle persecu- 
zioni, essa è a (e «tedia di scudo c di sollievo. 

(21 L'estremo giorno non suol fare onta agli ingegni. 

(3) La virtù sana ed incolume si odia dagli uomini : scomparsa 
dagli occhi e dal mondo, bramosamente si cerca. 



Ed or rivolgendo, per un laurino, gli sguardi ad un caso 
pratico , sugi [io leniamo, pur es: che un amico vi conduca in un 
appari amo ilio bullo, mobiliato con eleganza, profumato di lusso 
e di benessere, appartenente, per conseguenza, a gente ricca 
ed amatissima, dove tiensi festa da ballo ; e che dopo sei mesi, 
lo slesso amico, venga per domandarvi una qualche piccola gra- 
tificazione , per una povera donna , che , possidente due figliuo- 
li , trovasi a dover marcire nel più duro squallore della miseria. 
Allora voi domandandone il nome, avete in responso, Ella essere 
la padrona di quella casa, ove , sei mesi fa, erasi danzato , ce- 
nalo eie — La padrona... di quella casa...? Oh, stupore I! oh, 
meraviglia ! ! 1 

E come? Ma che cosa e successo i Come mai è possibile che 
si trovi in questo stalo, ed in si breve correr di tempo ? doman- 
derele voi. Cibo, vi risponde l'amico, un incendio da una parte 
ed un tremuoto da un' altra l'in tuffata nel pelago della mise- 
ria , dileguandosi in un attimo quella colossale fortuna , che fa- 
ceala lauto commodamentc vivere. Ed il marito f voi gli sog- 
giugnerete. 

Ohimè! il marilo calcolava e stava saldamente seduto sulla 
dote pecuniaria sua e della moglie- —Quindi? Quindi altra dote 
non avendo e costretto ad accattare , e fare accanare , ai suoi 
la vita. 

Eppero supjionendo che simile successo avvenisse ad un'al- 
tra famiglia , agiata sì ; ma virtuosa e colla , ritroveremo ben- 
tosto che voi nel domandare, Jìd il marita? lì marito non di- 
sperù, ebbe coraggio : egli portava seco , in se medesimo , nella 
sua testa, nella sua energia, un capitale che durante sua vita 
non polca fallire , vi si risponderà. 

lin capilalc che non polca fallire? 51 un capitale immenso. 
Avete voi mai pensato al capitale che rappresenta un'uomo di 
una certa educazione dall'eia di venti anni in poi? — Jtou an- 
cora — Ebbene calcolale tutte le somme che si ebbero a spen- 
dere in ciaschedun anno , por condurlo iasi no a quella età, con 
istruzione e forza ; calcolate i frutti che uc ricavi e che ne 
possa ricavare ; calcolate il valore di essi ; le sue fisiche quali- 
la eie. ed allora si , allora rimarrete cslcrra falli ed impetrati 
imi riguardare la enorme ed ineslinguibile somma che riposa 
sulla lesta di un culto individuo. E quanto bela, vaga e dolce 
cosa non è il sentire, in una famiglia, per esempio, alloraquan- 
do il marilo giace a fianco della moglie ed i loro figliuolini ro- 
tolano in su di lappeti o sedie, attendendo l'ora d'andare a let- 
to . dire: se gli è operaio , ho due tuona braccia solidissime che 
ral'jono dieci lire al giorno: se scienziato eie. ho tana lesta peti- 
Stinte ed attiva , la quale putì produrmi ventimila lire annue. 
Non à egli i che un solo e terribile oppressore, la morte /— 
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cnic di costituzione nibuslo e giovane — Questa rotolando il suo 
ferro recide la sua vita dal mondo, come biade da falce mietu- 
ta. Oli , tutto è perduto ad un tempo ! sembra un camini che 
innondazione porla via precipitando al mare. E ne vale il dire, co- 
me alcnni; io non morrà! Non morrai V Oh, In l'inganni a par- 
lilo!! leggi il verso di Za Foniatrie: « Pious devons à la mori 
« un sur trois , én diz ans » e vedrai che più parlar non po- 
tesi con la slessa dissin voltura — Dunque da ciò concludesi che, 
finché si litui Mia, la dote dell'uomo colto non si eslingue, 
clic con lui. 

L' Assicurazione adunque sulla vita , ù un atto di nobile 
previgenza, che deve rasserenare l'anima. No» evvi allo, ove 
cnlrino meno calcoli egoistici. L' uomo che si assicura non fa, 
che dimenticare un istante se medesimo, per rivolger le mire, 
ad altri esseri . che gli sono più cari j prendendo tulio sul suo 
benessere presente , onde rendesse più certo il benessere di 

Juelli che vivranno dopo di lui. Egli uscendo in eerta guisa , 
alla sua rìsiretta personalità non fa, ciie allargare lo spazio 
ove nalura gli aves concesso 'di vivere, rialzandosi nobilmente 
ai propri i ed agli altrui occhi e cosliluendosi fondatore di razza 
o di dinastia, se meglio vi talenta. E venendo altresì estimato, 
non più come un essere inutile caduto a caso sù questa terra , 
e di cui la morte, togliendo il bene inestimabile, che è la vita, 
distrugge pertino il nome ; sihbene come un anello, secondo che 
fu dello , di quella {/rande catena che forma l' umanità. 

Ma quesla assicurazione come dev'essere, mt direte voi, fisica 
vai dire pecuniaria; ovvero morate vai dire istruttiva? Dev'es- 
sere morale che finisce con l'uomo, e non fìsica che può prima 

del possidente perire , restando allora I Basta , 

il curioso leggitore rivolga un tantino gli sguardi all'allocuzione, 
che II Cav. Carlo Assanle leggeva la sera del 14 ottobre di que- 
sto anno 1870 , nel dare cominciamcnlo alla premiazione dei 
suoi giovani allievi ; dimostrando con essa, a ben quasi Sul) per- 
sone , come il sopere sia un incomparabile tesoro. E volendomi 
augurare ch'egli quel che , saggiamente , dice continui a met- 
tere, come per lo passalo in pratica, Iraggo a fine quesli mie 
poche riflessioni. 
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ALTRI LAVORI PUBBLICATI DALLO STESSO AUTORE. 

1. ° obbiezioni , sul monosillabo h , e sulla i lunga , ri- 
sposte alla R. Accademia della Crusca in Firenzi;, piililiJicjie con 
la risposta di questa — Anno 1869 — Prezzo Cent. 30. 

2. " Episodio, della realizzazione morale del pensiero : ov- 
vero Cenno sugli Esarai di Licenza Liceali del 1810, e per gli 
anni successivo — Anno 1870— Prezzo Ceni. 53. 

3. " sai Classico Tecnico MUIMO*Aiianlc ; articolo 
pubblicalo nel Giornale La Nuova Vespa— Anno 1870 — H.° 29. 

SI STAHKO PUR BUCAR DO. 

1. " Galateo, Riflessivo c Razionale, con acconci esempi e 
norme tratti da classici Italiani. 

2. " il re vi Cenni , sulla Ciltà di Coirono. 

3. ° Esame trinco , sul Catalogo del Professore di Belle 
Lellere e Matematiche , Direttore Cavaliere Carlo Assalile- 

A." Operette teatrali in prosa ed in verso. 

5. ° Poesie LI r lette. 

6. ° episodio della fase politica-morale del XIX secolo. 

7. ° Tratlatello aiìlt Ortoepia od ortofonia ; ovvero sulla 
retta pronunzia Italiana. 

8 0 commento Filologicc-Islorico sull'Arte Poetica di Ora- 
zio Fiacco. 



IH COMPILAZIONE. 

1. " Doveri morali dell'uomo. 

2. " il nuovo ira' iato elementare teorico-pratico di Arit- 
metica. 

Tulle le presente opere si vendono in casa dell'Autore Stra- 
da S. Chiara N.° i. 



